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agricole dan neggiate dal batterio Xylella fastidiosa negli 
anni 2016 e 2017; a tal fine, la regione Puglia, anche in 
deroga ai termini stabiliti dall’articolo 6, comma 1, del 
decreto legi slativo n. 102 del 2004, può deliberare la pro-
posta di declaratoria di eccezionalità degli eventi, entro il 
termine perentorio del 31 marzo 2018. 

 128. All’articolo 23  -bis    del decreto-legge 24 giu-
gno 2016, n. 113, convertito, con mo dificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Al fine di superare l’emergenza derivata dal 

batterio Xylella fastidiosa, il Fondo di cui al comma1 è 
esteso al settore olivicolo nelle aree colpite dal batterio 
Xylella fastidiosa, con le modalità di cui al comma 1  -ter  . 

 1  -ter  . Il Fondo di cui al comma 1 è incrementato di 1 
milione di euro, per ciascuna delle annualità 2018, 2019 
e 2020, da destinare al reimpianto con piante tol leranti o 
resistenti al batterio Xylella fasti diosa nella zona infetta 
sottoposta a misure di contenimento, di cui alla decisio-
ne di esecuzione (UE) 2015/789 della Commis sione, del 
18 maggio 2015, ad eccezione dell’area di 20 chilometri 
adiacente alla zona cuscinetto »; 

   b)   la rubrica è sostituita dalla se guente: « Misure per 
la competitività delle filiere agricole strategiche e per il 
rilancio del settore olivicolo nelle aree colpite da Xylella 
fastidiosa ». 

 129. Al fine di consentire la manuten zione straordina-
ria nonché l’adeguamento delle opere pubbliche di rile-
vanza nazio nale necessarie alla protezione dal feno meno 
della subsidenza, in particolare nei territori del delta del 
Po e alla difesa dalle acque dei territori subsidenti com-
presi nelle province di Ferrara, Ravenna e Rovigo è isti-
tuito nello stato di previsione del Mini stero delle politiche 
agricole alimentari e forestali un fondo, con la dotazione 
di 2 milioni di euro per l’anno 2018 e di 4 milioni di euro 
annui per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024, finaliz-
zato all’ado zione, d’intesa con le regioni interessate, di 
un programma di interventi e del relativo piano di riparto 
della spesa tra gli enti cui è affidata la gestione delle opere 
di prote zione e gestione del fenomeno della subsi denza. 

 130. Al fine di incentivare la produzione zootecnica 
estensiva, la destinazione del Fondo di cui all’articolo 23  -
bis  , comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, 
n. 160, è estesa al settore zootecnico. La dotazione del me-
desimo Fondo è a questo fine incrementata di 10 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 da destinare 
a interventi in favore della zootecnia estensiva praticata 
nelle zone montane e, limitatamente ai comuni colpiti dal 
sisma del 2016 e 2017, nelle zone svantaggiate. Gli in-
terventi sono erogati, nel rispetto del regolamento (UE) 
n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione de gli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul fun zionamento dell’Unione europea agli aiuti « 
de minimis » nel settore agricolo, alle con dizioni e con 
i criteri, anche di natura altimetrica, stabiliti con decreto 
di natura non regolamentare del Ministro delle poli tiche 
agricole alimentari e forestali da ema nare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 131. Al fine di incentivare l’aggrega zione, gli accordi 
di filiera, l’internaziona lizzazione, la competitività e la 
produzione di qualità, è istituito nello stato di previ sione 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li un Fondo volto a favorire la qualità e la competitività 
delle produzioni delle imprese agrumicole e dell’intero 
comparto agrumicolo nonché l’ag gregazione e l’orga-
nizzazione del comparto medesimo, anche attraverso il 
sostegno ai contratti e agli accordi di filiera, con una dota-
zione di 2 milioni di euro per l’anno 2018 e di 4 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020. Entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
con decreto di natura non regolamentare del Ministro del-
le politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze, adottato previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizio-
ne delle risorse del Fondo. Gli interventi finanziati con le 
risorse del Fondo sono erogati alle condizioni previste dal 
regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione de gli articoli 
107 e 108 del Trattato sul fun zionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti « de minimis » nel settore agricolo. 

 132. Al comma 1  -bis   dell’articolo 13 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: 
« 24.000 euro », ovunque ricorrono, sono sostituite dal-
le seguenti: « 24.600 euro » e le parole: « 26.000 euro 
», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 
26.600 euro ». 

  133. Dopo l’articolo 22 del decreto legi slativo 14 set-
tembre 2015, n. 148, è inserito il seguente:  

 «Art. 22  -bis      (Proroga del periodo di cassa integrazio-
ne guadagni straordinaria per riorganizzazione o crisi 
aziendale)   . – 1. Per gli anni 2018 e 2019, in deroga agli 
articoli 4 e 22, comma 1, entro il limite massimo com-
plessivo di spesa di 100 mi lioni di euro per ciascuno dei 
medesimi anni, per imprese con organico superiore a 100 
unità lavorative e rilevanza economica strategica anche 
a livello regionale che pre sentino rilevanti problemati-
che occupazio nali con esuberi significativi nel contesto 
territoriale, previo accordo stipulato in sede governativa 
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
con la presenza della regione interessata, o delle regioni 
interes sate nel caso di imprese con unità produt tive coin-
volte ubicate in due o più regioni, può essere concessa 
la proroga dell’inter vento straordinario di integrazione 
sala riale, sino al limite massimo di dodici mesi, qualora 
il programma di riorganizzazione aziendale di cui all’ar-
ticolo 21, comma 2, sia caratterizzato da investimenti 
com plessi non attuabili nel limite temporale di durata di 
ventiquattro mesi di cui all’arti colo 22, comma 1, ovvero 
qualora il pro gramma di riorganizzazione aziendale di cui 
all’articolo 21, comma 2, presenti piani di recupero occu-
pazionale per la ricolloca zione delle risorse umane e azio-
ni di ri qualificazione non attuabili nel medesimo limite 
temporale. Alle medesime condizioni e nel limite delle 
risorse finanziarie sopra indicate, in deroga ai limiti tem-
porali di cui agli articoli 4 e 22, comma 2, può essere con-
cessa la proroga dell’intervento di inte grazione salariale 


